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“Fare Pace rende felici”
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Ognuno può dare alla Luce della Pace significati diversi,  ma
deve dare identico valore.
La Luce della Pace non ha solo un significato religioso, 
ma traduce in sé molti  valori civil i ,  etici ,  morali  
accettati anche da chi non pensa di condividere 
una fede. 
Perciò accogliamo coloro che vorranno 
partecipare alla distribuzione anche se
 non cristiani,  purché condividano i  valori di Pace
 e Fratellanza che la Luce della Pace porta con sé.
Riteniamo questo invito particolarmente 
importante poiché l ’esperienza della “Luce” 
è un’occasione per sviluppare la 
collaborazione tra persone. 
Pensiamo che la pace debba essere uno 
sti le di vita che comincia prima da noi stessi .  

La luce della Pace 
va diffusa a più gente possibile:

 r icchi e poveri ,  colt i  e ignoranti ,
bianchi e neri ,  rel igiosi ed atei .  
La Pace è patrimonio di tutti  
e la Luce deve andare a tutti .

Si vorrebbe che la Luce della Pace
 da Betlemme arr ivasse in special 

modo nei luoghi di  sofferenza,
 ed emarginazione, a coloro che non
vedono Speranza e futuro nella vita.
L’occasione della distr ibuzione può

essere occasione di Buone Azioni :  fare
compagnia a chi è solo, visitare gl i
ammalati ,  dar da mangiare a chi ha

fame, anche i l  carcere è un posto ove 
la Pace va Portata!



La tradizione nasce dall ’ iniziativa natalizia di beneficenza “Lichts in Dunkel” – Luce nel buio – della
Radio-Televisione ORF-Landestudio Oberoesterreich di Linz. Nell ’ambito di tale iniziativa sono
raccolte offerte spontanee con cui si vuole aiutare bambini invalidi ,  emarginati sociali ,  ma anche
stranieri bisognosi,  come ad esempio i  profughi .  Nel quadro di questa iniziativa di beneficenza, la ORF
per la prima volta nel 1986 ha dato vita a questa “Operazione Luce della Pace da Betlemme”,
pensando alla tradizione natalizia e come segno di ringraziamento per le numerose offerte.
Poco prima di Natale un bambino, venuto appositamente dall ’Austria, accende una luce dalla lampada
nella Grotta di Betlemme che è poi portata a Linz con un aereo della l inea Austriaca.
Di anno in anno sono cresciuti sempre di più la partecipazione e l ’entusiasmo per la consegna della
“Luce della Pace”.
Quasi ogni anno la Luce della Pace di Betlemme è stata portata in un “nuovo” Paese europeo.

La Luce in Italia
La Luce della Pace arr iva in Ital ia già nel 1986, ad opera degli  Scout sud-

t irolesi di  madrelingua tedesca. 
Nel 1993, un Capo scout austr iaco, Fritz,  viene a Trieste in occasione di

una delle molteplici  att ività di grande accoglienza effettuate dall ’  Ostello
Scout AMIS e torna in Ital ia con la Luce della Pace in occasione della

Messa scout di Natale cittadina a cui partecipano le associazioni AGESCI –
AMIS – FSE – SZSO.

Nel 1994 viene costituito un comitato spontaneo locale che a Natale
partecipa fatt ivamente alla manifestazione per la Luce della Pace,

accendendola a Vienna e portandola in Ital ia con un furgone f ino a Trieste.
La distribuzione

Nel 1996 avviene la prima distr ibuzione a l ivello nazionale della Luce della
Pace da Betlemme, in maniera simile a quanto avviene in Austr ia,

uti l izzando i l  mezzo ferroviario per una staffetta di stazione in stazione su
due l inee: Trieste-Genova e Trieste-Napoli .  La Luce in quell’anno tocca

oltre 100.000 persone, 48 città e paesi .

Costruttori di Pace
La parola “pace” ci richiama alla mente immagini di serenità, di tranquil l ità e non leghiamo questo
termine a concetti dinamici .  Mentre invece la pace richiede impegno e tenacia. Quale migliore
occasione ci offre la “Luce di Betlemme” per farci costruttori di pace?
Ogni anno vari gruppi testimoniano e svolgono attività in occasione della distribuzione della “luce”
nelle varie realtà locali .  Vengono organizzate veglie, scritte poesie, elaborati pensieri ,  creato
relazioni/incontri ,  scattate fotografie. 
Nessuno ha l’imprimatur sulla Luce della Pace
Chi organizza una distribuzione, una manifestazione o qualsiasi altra cosa in suo onore non si può
arrogare i l  diritto di esserne l ’unico gestore. Sarebbe come dire di essere padroni dell ’aria, perché
la Pace non discende dagli  uomini ma da Dio, e nessuno deve arrogarsi i l  diritto di “gestire” ciò che
Dio ci ha dato.
Passiamo all’azione
Vi invitiamo pertanto ad accogliere numerosi la fiammella e farvi a vostra volta portatori di “Luce”
diffondendola a quanta più gente possibile.  Talvolta ci preoccupiamo del nostro prossimo più
lontano e diverso, e non ci accorgiamo che anche tra noi ci sono delle diversità che accettiamo
forse con fatica.

per info - www.pastoralesocialepn.it


